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Il 18 risposta alle interpellanze Pei e di altre forze di opposizione 

La crisi arriva in Parlamento 
ROMA — E alla fine Craxl 
ha dovuta cedere, dinanzi al­
la (orto pressione dell'oppo­
sizione comunista: e di Ieri la 
notula che sarà lui — e non 
Il suo sottosegretario Giulia­
no Amato, come voleva Pa­
lazzo Chigi — a rispondere 
•Ila Camera alle Interpellan­
ze sulla crisi del pentaparti­
to. Lo ha annunciato 11 mini­
stro per I Rapporti col Parla­
mento Oscar Mamm\, du­
rante la conferenza del capi­
gruppo di Montecitorio, che 
ha (Issato la data per merco­
ledì 19, alle 18, 

Un'Incombenza che II pre­
sidente del Consiglio avreb­
be preferito evitare, data re-
strema Incertezza che conti­
nua a pesare sul destino del 
governo e della stessa legi­
slatura. Tuttavia, osserva 11 
presidente del deputati co­
munisti Renato Zangherl, 
l'annuncio dato da Mamml 
— che egli giudico un •risul­
tato positivo* — •èli migliore 
riconoscimento della corret­
tezza e dell'opportunità della 
nostra reiterata insistenza 
perché venisse ricondotto In 
Parlamento l'esame della 
erlsl politica che Investe la 
maggioranza', -Sarebbe sta­
to preferibile — aggiunge 
Zangherl — che il governo si 
fosse presentato spontanea­
mente dopo le dichiarazioni 
di malessere e l'ammissione 
di uno stato di grande preca­
rietà da parte di massimi 
esponenti del governo stesso. 
A un dibattito politico sulla 
crisi si devo comunque arri­
vare. Intanto la discussione 
delle Interpellanze sarà una 
prima occasione per ascolta­
re e discutere II giudizio del 
governo sulla condizione di 
crisi della maggioranza, crisi 
che nessuno sforzo propa­
gandistico può occultare». 

E, Infatti, ci continua a 
sentire qualche •scoppiettio-
polemico, i segni di nervosi­
smo si moltipllcano, In un 
clima che I «cinque» si sforza­
no di far apparire calmo. Il 
documento congressuale del 
Pel non place alla De, che 
non perde occasione per ri­
cordarlo. Sotto accusa è so­
prattutto l'ambizione «presi-
denzlallstlcaidl Craxl. Dalla 
Spagna, dovi Impegnato in 
una visita ufficiale, Il presi­
dente del Senato Amlntore 
Fanfani boccia la proposta 

Craxi cede, sarà luì 
ad aprire il dibattito 

Dopo una lunga resistenza alle richieste comuniste - Fanfani criti­
ca il «presidenzialismo socialista» - Il «Popolo» contro Martelli 

socialista per l'elezione di­
retta del capo dello Stato, 
considerandola pericolosa 
per la stessa democrazia, ci­
tando In proposito l'opinione 
di Alcide De Oasperl, Fanfa­
ni avverte che iun voto 
espresso dal popolo per l'ele­
zione del presidente della 
Repubblica rischia di veder 
contrapposte due scelte In 
forma referendale. E una 
forma referendale non favo­
risce certo le convergenze, ri­
schia di Incidere profonda­
mente per tutto 11 tempo del 
mandato presidenziale sul 
dialogo democratico con 
conseguenze ohe possono 
anche presentare rischi peri­
colosi». 

01 rincalzo, Il •Popolo., In 
un corsivo di Yorlck, pole­
mizza col vicesegretario so­

cialista Claudio Martelli, 
•Incauto quanto autorevole 
divulgatore di una proposta 
costruita come un «abito su 
misura per l'on. Craxl*. Col 
risultato di -tare di un pro­
getto di riforma Istituzionale 
uno slogan elettorale*. 

Intanto, Ieri i continuata 
a circolare la voce di un anti­
cipo della «staffetta* di pri­
mavera; che potrebbe essere 
deciso unilateralmente da 
Craxl. Un anticipo che. se­
condo alcuni, potrebbe osse-
re annunciato addirittura 
nell'Intervento che II presi­
dente del Consiglio pronun­
cerà alla Camera 11 in. Ma è 
un'Ipotesi che non trova nes­
suna conferma. Arut, le di­
chiarazioni rilasciate Ieri dal 
leader della maggioranza 
tenderebbero a escluderlo. 

•11 dibattito parlamentare 
era doveroso — riconosce 
Giovanni Spadolini — ,non 
credo che Craxl voglia 11 
chiarimento proprio In que­
sto momento*. Franco Nlco-
IMZI ritiene che non esistano 
per 11 momento «le condizio­
ni per anticipare la "staffet­
ta" a palazzo Chigi». «No, 
non credo che questo dibatti­
to sancirà 11 decesso politico 
della maggioranza*, e l'opi­
nione di Gianni De Micheli!. 
E Andreottl conclude che 
•non c'è molto da chiarire, I 
rapporti tra 1 cinque sono 
chiari*. Ma I suol amici dico­
no che 11 candidato alla suc­
cessione, In realta, i assai 
meno tranquillo di quanto si 
mostri. 

g. fa. Amlntore Fanfani 

Anche le Regioni chiedono più 
La conferenza dei presidenti aderisce alla manifestazione dei sindaci di mercoledì prossimo in Campidoglio 
La Cispel presenta un pacchetto di richieste per la vivibilità delle città • Nuove polemiche Tesoro-Visentini 

ROMA — Fronte unito, come forse 
mal lo era stato In passato, quelle 
delle autonomie locali e regionali nel 
confronti del governo sul tema della 
finanza. La scarsità delle risorse e 
l'Incertezza normativa sono proble­
mi acuti sia per Comuni, province, 
aziende municipalizzate, comunità 
montano sia per le Regioni. E per 
questo che Ieri, la conferenza del pre­
sidenti di Regione (coordinatore di 
turno 11 capo del govorno slclallano, 
Il de Rosario Nlcolosl) ha deciso di 
aderire alla manifestazione naziona­
le di sindaci e amministratori Indet­
ta dall'AncI per mercoledì 11 feb­
braio In Campidoglio. Contempora­
neamente, le Regioni apriranno una 
vertenza nel confronti della coalizio­

ne di governo, presentando un pac­
chetto di rivendicazioni prioritarie. 
Le principali riguardano. 1000 mi­
liardi aggiuntivi per Investimenti; 
possibilità di utilizzare, sulla base di 
plani regionali, parte del 2100 mi­
liardi per l beni culturali; mille mi­
liardi per l'ambiente. 

DI fronte alla compattezza del 
mondo delle autonomie, Il governo 
continua a dare di sé un'Immagine 
opposta. Anche Ieri se n'è avuta con­
ferma con una nuova polemica tra 
Tesoro e Finanze. Il sottosegretario 
Fracansanl ha ancora punzecchiato 
Visentini accusato di osteggiare 
l'autonomia Imposltlya per en enti 
locali. L'esponente del TéSOroTia sol­
lecitato Il ministra delle Finanze a 
prendere una «adeguata posizione* 

sull'argomento, martedì prossimo al 
Senato. 

Anche la Clspel è scesa Ieri In cam­
po presentando (nel corso di una 
conferenza stampa del suo presiden­
te, Armando Sarti) un documento 
Inviato al governo ohe Illustra le 
analisi e le richieste delle municipa­
lizzate. La Clspel chiede che l'impo­
sta sulla nettezza urbana sia svinco­
lata dall'Ipotesl-Tasco e che costitui­
sca un introito ben distinto. L'Impo­
sta dovrà In ogni modo subire un au­
mento percheroblettlvo proclamato 
e quello della copertura dell'Intero 
costo del servlslo (dalla raccolta allo 
smaltiménto). 

Le richieste delle municipalizzate 
— ha precisato Sarti — vanno oltre 

le pur Indispensabili rivendicazioni 
finanziarle e Investono le condizioni 
stesse di vivibilità delle città. L'ado­
zione di leggi e normative che renda­
no più funzionali I servizi pubblici 
locali — ha continuato — si riper­
cuote In modo diretto sulle condizio­
ni di vita del cittadini, specie nel 
grandi agglomerati urbani. Le prin­
cipali rivendicazioni della Clspel ri­
guardano una più epiccata autono­
mia d'Impresa (nel rispetto delle li­
nee stabilite dal Comuni). 11 ricono­
scimento della personalità giuridica 
di tutte le aziende; 11 superamento 
del controlli preventivi per rendere 
l'amministrazione più snella, fun­
zionate e manageriale. 

g. d. a. 

Terzo capitolo della lottizzazione dei vertici bancari; ieri promossi altri tredici presidenti 

* • • 

Nomine bancarie, e il turno del Psdi 
Metà degli incarichi assegnati è al di fuori delle terne indicate dalla Banca d'Italia • Resta in ballo il più appetitoso dei bocconi: 
il Banco di Napoli - Sulla prossima riunione del Comitato Goria dice: «Stando così le cose, non si può fissare un termine» 

Aperto con Natta il quinto congresso regionale 

«Una nuova autonomia» 
Il Pei sardo dopo 

due anni di governo 
La relazione di Pani - Piano del lavoro e riforma della Regione 
Oggi Badaloni su Gramsci, domani conclude il segretario comunista 

Dalle nostre redattone 
CAGLIARI — «Da due anni 
e mezzo è aperta in Sardegna 
una fase politica Inedita, di 
straordinaria Importanza: il 
solo fatto che si possono for­
mare alternativamente 
maggioranze diverse con 
programmi e obiettivi diver­
si. ha 11 valore di un avanza­
mento democratico di parti­
colare significato in un pae­
se, come l'Italia, caratteriz­
zato da una democrazia In­
compiuta e bloccata*. 

La sinistra al governo del­
la regione è 11 punto di riferi­
mento obbligato, la novità, 
di questo quinto congresso 
del Pel sardo, apertosi Ieri 
mattina, alla presenza di 
Alessandro Natta, con la re­
lazione del segretario regio­
nale Mario Pani, in una sala 
del Park Hotel, sul Lungo­
mare cagliaritano. Novità 
non assoluta — precisa Pani 
— perché anche In coinci­
denza col precedente con­
gresso, alla fine dell'81, l co­
munisti già erano In una 
maggioranza di governo di 
sinistra e laica. Ma rispetto a 
quella esperienza, durata ap-

Pena quindici mesi, Il Pel e 
Intera sinistra sono giunti 

questa volta alla guida della 
regione sulla spinta di un 
successo elettorale e possono 
governare dunque In una si­
tuazione di stabilità che — 
come riconosce 11 segretario 
regionale socialista, Anto­
nello Cabras, nel suo inter­
vento di saluto — nessuna 
delle giunte precedenti ha 
veramente conosciuto. 

Ecco allora la grande que­
stione In primo plano al 
quinto congresso: la sfida del 
programma. Quali scelte. 
quali obiettivi devono carat­
terizzare l'azione di governo 
del comunisti sardi? Le Tesi 
— discusse e approvate dal 
370 congressi di sezione — 
Indicano come ponti centrali 
di «un programma della 
nuova autonomia» quattro 
grandi questioni- il ruolo di 
cooperazione e di pace della 
Sardegna nel Mediterraneo; 
la nuova strategia dello svi­
luppo e della politica per ti 
lavoro, Il superamento del 
centralismi regionale e sta­
tale; la costruzione di una 
autonomia forte e rinnovata 
nella sua organizzazione in­
terna. Su alcuni di questi te­
mi 1 segnali dati nel primi 
due anni e mezzo di attività 
della giunta di sinistra — af­
ferma Pani — sono stati po­
sitivi e di grande significato. 

Adesso però occorre una 
nuova tensione e un forte ri­
lancio programmatico della 
giunta, soprattutto per 
quanto riguarda la riforma 
della Regione e la battaglia 
per 11 lavoro. Le premesse 
per un tale rilancio sembra­
no esserci tutte. -Ci aluta In 
questa convinzione — ag­
giunge Pani — non soltanto 
11 fatto che questa è la nostra 
precisa e ferma volontà, ma 
la considerazione che tutte le 
forze della maggioranza 
hanno sempre manifestato 
la volontà di assegnare al­
l'alleanza di sinistra 11 valore 
di un accordo di legislatura». 
E a conferma di queste paro­
le, I segretari del Pad'a Carlo 
Sanna, del Psl Antonello Ca­
bras, del Psdl Augusto Onnls 
e del Prl Salvatore Ghlrra, 

Dall'I 1 al 17 
Natta in Rdt, 

Finlandia 
e Svezia 

ROMA - Su Invito di Grlch 
Honecker, segretario genera­
le del Ce della Sed e presi­
dente del Consiglio di stato 
della Repubblica democrati­
ca tedesca, u compagno 
Alessandro Natta, segretario 
generale del Pel, partirà per 
Berlino mercoledì prossimo 
11 febbraio. I colloqui con 
Honecker e altri dirigenti 
della Sed sono previsti per 11 
giorno 12. Successivamente 
fratta st recherà a Helsinki, 
per colloqui coi) Kalevl Sor­
sa, presidente del Partito so­
cialdemocratico, Kalevl Ri­
visto, presidente della Lega 
socialista, e Arvo Aalto, se-

f[retarlo generale del Pc fin-
andese. T'ultima tappa del 

viaggio del segretario del Pel 
si svolgerà a Stoccolma, do­
ve sono previsti Incontri con 
11 primo ministro e presiden­
te del Partito socialdemocra­
tico svedese, Ingvar Car-
Isson, e con 11 segretario ge­
nerale del Partito della sini­
stra (comunisti) di Svezia, 
Lara Werner. Natta sarà ac­
compagnato da Antonio 
Rubbl, membro della Dire­
zione e resnonsablle del rap­
porti Internazionali, e Rena­
io Sandrl, del Comitato cen­
trale. Il ritorno a Roma è 
previsto per 1117 febbraio. 

sono Intervenuti subito dopo 
per ribadire, pur con accenti 
diversi, Il valore dell'attuale 
quadro politico sardo, che M 
fondo comincia ad apparir* 
mena .anomalo» anche nel 
panorama nazionale (Il caia 
Calabria insegna). 

La sfida programmatica 
lanciata dal Pel non è sepa­
rata dall'altro grande front* 
della battaglia politica a 
Ideale: quello dell'autono­
mia. Nel cinquantesimo an­
niversario della morte di An­
tonio Gramsci, nel ventesi­
mo di Renzo Lacont, l'atten­
zione nel confronti di questa 
•Idea-forza» del comunisti « 
delle forze democratiche sar­
de, non può certo essere pu­
ramente rituale. 'Vogliamo 
approfondire la riflessione 
sull'esperienza regionalista 
— afferma Pani — pereti* 
slamo convinti che occorra 
andare coerentemente e or­
ganicamente avanti nel ridi-
segnare e costruire uno Sta­
to che sulle autonomie fondi 
una delle sue basi portanti, 
CI battiamo cioè per uno 
Stato integralmente regio­
nalista, nell'ambito del quale 
SU elementi di distinzione • 

I specialità tra regioni siano 
non solo salvaguardati ma 
organicamente compiuti ed 
elaborati». 

Un discorso a parte. Infi­
ne, sulle questioni del rinno­
vamento del partito. Sul sol­
co tracciato dal congresso 
nazionale di Firenze, Il docu­
mento congressuale del co­
munisti sardi, richiamato 
dalla relazione di Pani, pro­
pone la costituzione di un 
modello organizzativo misto 
fondato sulle sezioni territo­
riali, sulle sezioni nel luoghi 
di lavora e di studio, sulle 
epeelatlssazlonl, sulle speri­
mentazioni di «sezioni di set­
tore. In aree produttive omo­
genee e di .sezioni di funzio­
ne. particolarmente tra le 
professioni del servizi urba­
ni, e su strutture flessibili co­
me I Centri di Inflativa poli­
tica e culturale, che possono 
consentire una maggiora 
adesione alla società. 

Stamane il dibattito pro­
segue al Park Hotel. Prima 
della pausa di fine mattina t) 
In programma 11 discorso di 
Nicola Badaloni, per 11 cln-

3uanteslmo anniversario 
ella morte di Gramsci. Do­

mattina alla Fiera campio­
naria di Cagliari l'Intervento 
conclusivo di Alessandro 
Natta. 

Paolo Branca 

ROMA — Tredici nomine 
bancarie In dicci Cosse di Ri­
sparmio In appena mezz'ora: 
ogni nomina in meno di tre 
minuti. È stato veloce 11 Co­
mitato Interministeriale per 
il credito che ieri mattina ha 
scritto II terzo capitoletto 
della storia Infinita del rin­
novo del vertici delle banche 
pubbliche La riunione è co­
minciata verso l'una, subito 
dopo II Consiglio del mini­
stri, e all'una e trenta Gerla e 
Galleghi sono cominciati a 
sfilare davanti al giornalisti. 
Mezz'ora per un lavoro non 
del lutto lineare, però: per­
ché su questa tornata di no­
mine grava una pesante 
anomalia, più della meta so­
no state effettuate aldi fuori 
delle Indicazioni della Banca 
d'Italia. 

Evidentemente ha fatto 
scuola 11 caso Mazzotta No­
nostante il suo nome non 
fosse In nessuna delle rose 
proposte da Ciampi, De Mita 
riuscì ad Imporlo nella fa­
mosa notte della grande 
jpartlslone del 20 novembre 
dell'88. Oorla fu II malleva­
dore di quel diktat; gli altri 
ministri del pentapartito si 
piegarono al voleri della Oc 
sperando In future possibili 
ricompense. Plano plano 
qualcuno riesce anche a 
prendersele 

Ad esemplo Ieri sono stati l 
socialdemocratici ad ottene­
re I maggiori vantaggi, su 
tredici neo-banchlerl alme­
no tre portano 11 marchio del 
partito di Nlcolaszl In un 
coso questa affiliazione par­
titica e addirittura clamoro­
sa: a Piacenza, alla vlcepresl-
densa della Cassa di Rispar­
mio è stato messo l'attuale 
segretario Psdl della città, 
Pietro Merenda. Il suo nome, 
quasi Inutile dirlo, è fuori 
dalle «rose» di Bankltalla 

Ma Ntcolazzl ancora non » 
soddisfatto del frutti raccolti 
nel sistema delle banche 
pubbliche ed è In attesa di 
glazzore 11 colpo grosso- Il 

anco di Napoli II rinnovo 
del vertici del più grande 
Istituto creditizio del Sud era 
all'ordine del giorno anche 
del Comitato per 11 credito di 
Ieri Ma tutti sapevano che le 
nomine, In questo caso, non 
ci sarebbero state Anzi pro­
prio Il nodo irrisolto del Ban­

co di Napoli Impedisce al 
pentapartito di chiudere la 
grande lottizzazione banca­
ria. 

Le tredici nomine di Ieri 
non chiudono, infatti, la po­
co edificante vicenda della 
spartizione degli sportelli' ri­
mangono ancora vuote ven­
ticinque caselle. Alcune sono 
di notevolo Importanza: in 
ballo c'è anche la Banca na­
zionale delle Telecomunica­
zioni, Il Banco di Sardegna e 
11 Credito Industriale sardo. 

Il boccone più appetitoso è 
tuttavia 11 Banco al Napoli 
dove da mesi si sta giocando 
un braccio di ferro durissi­
mo. I socialdemocratici vor­
rebbero piazzare su quella 
poltrona un loro uomo più 
gradito, ma la Banca d'Italia 
non è favorevole ad una so­
luzione smaccatamente poli­

tica e Insiste perchè venga 
confermato il quadro attuale 
con Coccloll (sempre Psdl) 
alla presidenza e Ventrlglla 
(De) direttore generale 

Non ci sono accordi In vi­
sta La conferma è venuta 
dagli stessi ministri che, 
uscendo da Palazzo Chigi, 
hanno dichiarato che non è 
stata fissata una data per 11 
nuovo Clcr Gorla ha addirit­
tura precisato che «stando 
cosi le cose non si può fissare 
un termine.. 

Vediamo brevemente chi 
sono l nuovi tredici presiden­
ti e vice di Casse Tutto nuo­
vo ti vertlre di Cuneo- presi­
dente Giacomo Oddero (De) 
e vico Antonio Vlgllone (Pll) 
e Carlo Felici (area laica). A 
Parma Luciano SUIngardl 
(De) l'ha spuntata sul candi­
dato democristiano locale, 

l'onorevole Giampaolo Mo­
ra; pare che sia stata deter­
minante l'amicizia con Calli­
sto Tanzl (Parmalat). A L'A­
quila riconfermato presiden­
te Concezto Glzzarelll Glzzl 
(De). Alla Cassa di Livorno 11 
nuovo vice (al posto dell'ar­
matore Neri che ha rinun­
ciato) è Gianfranco Gabba. 
Qui finisce l'elenco del per­
sonaggi scelti nelle terne di 
Bankltalla e comincia quello 
degli «esterni.: 11 presidente 
di Livorno Lucio Capparelli 
(Psl), 11 presidente di Vlgno-
la, Franco Rablttl (Psdl) e 1 
vice di Venezia, Cupoll (De), 
di Piacenza, Merenda (Psdl), 
San Miniato, Gallerlnl 
(Psdl), La Spezia, Tartarlnl 
(Pll) e Macerata, Delle Fave 
(Fri). 

Danlile Martini 

E l'Antimafia protesta 
per la Cassa calabrese 
Le ispezioni di Bankitalia alia Caricai hanno appurato la possi- ^^mmmm 
bilità di inquinamento - Ma Goria incurante conferma i vertici cov.nn.Gon. 

ROMA — È calata una cappa di 
piombo sulla Commissione antima­
fia quando giovedì si * saputo che 11 
giorno prima, in tutta fretta, Il Sena­
to aveva detto si <trn le proteste del­
l'opposizione di sinistra) ad un pac­
chetto di 50 banchieri pubblici nomi­
nati nella famosa notte del 20 no­
vembre '86 Tra quel 50 c'è anche 
tulgl 8lol.se, confermato dal Comi­
tato per 11 credito alla vlcepresidenza 
delal Cassa di Calabria e Lucania 
(Caricai) Al commissari, che proprio 
In questi giorni sono stati In Cala­
bria, questa conferma è apparsa una 
specie di schiaffo morale 

Proprio un mese fa il senatore del­
la Sinistra indipendente Francesco 
Flntua aveva svolto una relazione 
molto dura sullo stato di quell'istitu­
to di credito meridionale Le conclu­
sioni erano stato approvate all'una­
nimità dalla Commissione quella 
cassa di risparmio — di-ssero l parla­

mentari — è concretamente esposta 
a possibili penetrazioni della crimi­
nalità organizzata Le prove, ovvia­
mente, non sono I parlamentari che 
devono fornirle. Essi, però, hanno 
ragionato su elementi molto concre­
ti ed autorevoli Una prima ispezione 
della Banca d'Italia risalente all'83 
(quando Blolse era già In carica; è 
stato nominato per la prima volta 
nell'31) ed una seconda Ispezione 
molto più recente I risultati di que­
sta seconda Indagine non sono anco­
ra ufficialmente noti, ma da Indi­
screzioni circolate In Parlamento, e 
rimbalzate all'Antimafia! risulta che 
sarebbero ancora più preoccupanti. 
Cioè, in questi tre anni e passa, la 
situazione di «rischio» della Caricai 
si sarebbe accentuata, 

Un mese fa la Commissione aveva 
accertato l'esistenza di tutti I pre­
supposti per un Intreccio tra flussi di 
credito ed infiltrazione mafiosa e 
della 'ndrangheta Come risultava 

dall'indagine di Bankltalla, In quella 
Banca 1 controlli erano praticamen­
te inesistenti, 1 direttori delle «dipen­
denze* erano abituati ad andare al di 
là del loro poteri concedendo fidi con 
disinvoltura ed ottenendo l'approva­
zione del poteri centrali a cose fatte. 
Alla Caricai si riscontra uno dei rap­
porti più anomali tra impieghi ban­
cari e «sofferenze.; come dire* I flussi 
di credito seguono logiche non pro­
pri manageriali È In questa situa­
zione che viene confermato II vice­
presidente Blolse dopo che un anno 
fa era stato nominato presidente 
Francesco Saplo, ex direttore gene­
rale e Indicato come il vero mano­
vratore della Cassa. Soprattutto da 
quando II vecchio presidente. Del 
Monte, e stato spostato e dirottato a 
Roma alla vlcepresidenza delta Ban­
ca nazionale del lavora 

A far squillare 11 campanello d'al­
larme alla Commissione antimafia è 
stato 11 deputato socialista France­

sco Mancini, calabrese Ha chiesto se 
era vero che 11 Senato aveva dato II 
suo placet a Blolse «Se fosse vero — 
ha detto— sarebbe enorme» Non c'è 
voluto molto per appurare che le co­
se stavano proprio cosi, che il giorno 
prima la maggioranza di palazzo 
Madama aveva fatto passare anche 
il nome del vice della Caricai fra te 
proteste dell'opposizione di sinistra 
che, alla fine, aveva abbandonato 
l'aula della Commissione finanze 

Il presidente dell'Antimafia, 
Abdon Alinovi, ha detto che questa 
vicenda della cassa calabre» -è tale 
da legittimare un vero e proprio caso 
di coscienza» La Commissione con­
divide questo profondo imbarazzo 
del suo presidente e proprio per que­
sto lo ha Invitato a prospettare 11 suo 
•stato di disagio» al presidenti del 
due rami del Parlamento e a Oorla. 

d. m. 

Pri ironico sulle norme anti-trust di Amato 

«Fortuna che Berlusconi 
non sta nei giornali...» 

ROMA — La polemica innescata dagli emenda­
menti alle norme contro le concentrazioni edito­
riali — presentati al Senato dal sottosegretario 
Amato all'immediata vigilia del varo della rifor­
ma bis del settore con il rischio di bloccarla — 
non accenna a placarsi Tutt'altro Si scambiano 
accuse violente De e Psi. il Pri accusa a sua volta 
e, m più, irride l'on Amato facendo scrivere sulla 
•Voce» «Peccato che l'amico Berlusconi non ab­
bia deciso di entrare nella carta stampata, dove 
tutto va più apparentemente bene che bene Ci 
saremmo risparmiati l'emendamento sulle con­
centrazioni nella legge editoriale E non sarebbe 
stato poco • Sia che si arrivi alla staffetta, sia 
che ci si accinga ad elezioni anticipate, ancora 
una volta lo scontro per il controllo dell'informa­
zione è destinato, dunque, a vedere innanzitutto 
De e Psi impegnati 1 una contro l'altro senza 
esclusioni di colpi In attesa che mercoledì la 
commissione Affari costituzionali del Senato ri­
prenda l'esame della legge, due sono le questioni 
da risolvere 

La prima Come condurre rapidamente ad ap-

Frovazione definitiva (la Camera, ricordiamo, 
ha già votata) la legge per l'editoria In queste 

ore si è andato consolidando un vastissimo schie­
ramento a sostegno di questa evenienza, compre­
so un autorevole esponente socialista, che della 
legge è considerato uno dei «padri» l'on Amasi 
Bloccare ora la le^ge procurerebbe, infatti, due 
fatti certi a) sterilizzare norme contro le concen­
trazioni — le ricorda una nota del Pei — che, pur 
non essendo eoa) severe ed efficaci come appaio­
no quelle ora presentate dall'ori Amato, tono 
certamente più stringenti di quelle varate nel 
1980, b) per i giornali che vivono unicamente 
delle proprie modeste forze la crisi diverrebbe 
irreversibile 

Secondo questione Si tratta di spogliare da 
quelle che il documento della Commissione 
stampa, propaganda e informazione del Pei defi­
nisce polemiche degenerative, le questioni reali 
eoi levate dall'on. Amato, le soluzioni che egli 
propone, si tratta di emendarle (è il caso di dire) 
da intenti o sospetti strumentali (e anche ieri 
molte accuse di questo segno si Bono ancora ri­
versate sul sottosegretario) e coerentemente uti­
lizzarle affinché — come suggerisce la nota co­
munista — immediatamente si apra un confron­
to serrato, «che possa portare a una nuova propo­
sta di legge che riguardi le concentrazioni aia 
editoriali che radiotelevisive, che risolva lo scan­
dalo dei giornali di proprietà pubblica ("Gior­

no", "Mattino" e "Gazzetta del Mezzogiorno") 
controllati da De e Pai... Sarebbe \ eramente pre­
testuoso e assurdo far diventare, in\ eoe, la rifor­
ma dell'editoria — che va appnn sta subito — un 
pretesto per liti e rese dei conti interni alla mag­
gioranza.. >. 

Del resto, c'è da mettere anche questo nel con* 
to il subbuglio che si è scatenato nel la coahtione 
di pentapartito alla lettura deeU emendamenti 
dell'on. Amato. Ne ricordiamo il tucco abbassa­
re la soglia massima di concentrammo editoriale 
dal 20 al l&% in caso di controllo sulla testate 
interessate; dal 30 al 20% m caso di collegamen­
to tra società che editano giornali, in pm — terza 
innovazione — sì prevede una norma in grado di 
intervenire anche laddove si fosse creato un in­
treccio tra posizioni dì controllo e posizioni dì 
collegamento, Spadolini ha parlato — e gli ha 
fatto eco il suo vice Del Pennino — di emenda­
menti presentati «ex abrupto» e senza consulta­
zioni nel governo e nella maggioranza A questa 
anomala procedura fa riferimento il de Mastella, 
per il quale la legge in discussione «crolla tutta s* 
viene modificata in una delle sue porti», e per 
polemizzare col Pai, il portavoce di De Mita so­
stiene spericolatamente che la De non ha amici 
da difendere o avversari da punire Per Guido 
Pollice (Dp) quello di Amato è .un colpo di co­
da., il guaio e che ora ne farebbero le speae a 
giornali deboli e in emù. Bruno PeUeenno — 
responsabile del Pai per l'editor» — difende l'i­
niziativa di Amato, conferma che l'obiettivo è 
spezzare Tasse Piat-Ritcoli-Corsera, l'on Ama» 
— relatore alta Camera della legge — sottolinea 
invece la «reazione scomposta e minacciosa di 
coloro che si scoprono difensori della Ftnu, ma 

firocisa. quella di Amato è una «ipotesi mentovo* 
B che — se la maggioranza del Senato non riterrà 

di approvare immediatamente — dovrà trovare 
accoglimento in un ulteriore provvedimento da 
proporre subito al Parlamento» E par di capire 
che verso questo sbocco si andrà mercoledì pros­
simo 

Ieri c'è stata anche una coda alla polemica tra 
Amato e il presidente degli editori, Giovantunt II 
sottosegretario ha definito una falsità l'accusa di 
Giovannino secondo la quale i suoi emendamenti 
addirittura obbligherebbero il gruppo Siuaolì-
Corse» a frantumarti, superando «sao U soglia 
del 16 %. Se questo non e rabteHivQ di Amato ~-
ha replicato Giovanninì — vuoi dire the Vene» 
damento è pure scritto male. 

Antonio Zollo 
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